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Uxoricidio a Monte Porzio 
ade a botte la moglie 

_ itìàl.figlioletto 
J|ì,d^mma della gelosia? 

C*» hft-scatenato il dramma della lolita di Monte 
Panila Saloni? Cosa ha spinto Ermanno Medici, me­
diai dalla JJil,,a uccidere la moglie, Mana Grazia 
Connlzzarp, fracassandole la testa contro il muro, e 
a tentare poi j l 'suicidio? L'uxoricidio e avvenuto al 
cgimiHi «.una furibonda lite, ma i motivi sono an­
cora ©Sturi Porse potrà-chiarirli l'interrogatone, del­
l'assassino, ricoverato al Policlinico 

•JR-Sart | interrogatorio del-
l'uxoricida scampato al tenta­
to suicidio, a dare una spiega-
none «Ila tenibile tragedia 
(iella follia che ha aconvollo 
I altro giorno Monte Pomo 
Catoni) Il medico del Castelli 
che l,a ucciso la moglie da 
vanti al figlioletto tentando 
poi di svenarsi e ricoveralo al 
Policlinico Caia ha scatenato 
II dramma' Un raptus di paz 
zi»' Una falle gelosia' Per ora 
il latto non ha 'rovaio spiega­
zioni attendibili Mercoledì 
scorso pero Ermanno Medici 
avrebbe confessalo a un infcr 
mtcra delle r glie di ban C i 
mlllo, dovi1 lavorava come li 
«latra, di avere grossi problemi 
famlllan Solo una fissazione 
maniacale o un reale contra­
sto con la moglie? 

Dopo una lite tunbonda, 
l'altra mattina, la stanza da 
letto è diventata teatro del fol­
le massacro L'uomo, Erman­
no Medici, 38 anni, dottore 

della Usi di Collefeno, ha 
sbattuto la moglie al muro, 
violentemente più e più volte, 
In preda ad un terribile acces­
so di pauia omicida fino a 
spaccarle la lesta Maria Gra­
zia Cannizzaro 34 anni, an­
che lei dottoressa e rimasta a 
terra in un lago di sangue, da-
van'i al figlio di 9 anni Guido, 
inebcdito e piagnucolante per 
il terrore Uscito dalla stanza, 
I uomo si e chiuso in bagno, e 
si e taglialo Ir vene dei polsi 
Ma I intuvenio immediato dei 
carabiniLn lo ha ubato. Mes­
si in allarme dalle gnda prove­
nienti dall appartamento al 
primo piano I vicini, hanno 
infatti chiesto l'intervento dei 
militari. Per la donna non c'è 
stato nulla da fare, il manto 
invece e stato ricoverato all'o­
spedale di Frascati e poi Ira-
sportato al Policlinico Ne avrà 
per una quindicina di giorni 

La tragedia di Monte Porzio, 
tranquillo centro residenziale 
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Teatro della Federazione - Via dei Frentani 4 

Ad un mese dalla scomparsa di FRANCO 
FUNGHI l'impegno dei comunisti romani per 
I diritti degli immigrati, 

relazione di CARLO LEONI 
della Segreteria della Federazione 

conclude GOFFREDO BETTINI 
Segretario della Federazione 

partecipano l rappreiantant. della comunità straniere di Roma 

Dopo i blitz dei giorni scórsi 
i rappresentanti dei nomadi 
hanno incontrato i comunisti 
per chiedere di essere difesi 

Ormai sono più di tremila 
divisi in tre grandi gruppi 
Dal governo altri due miliardi 
per attrezzare i campi sosta 

L'urlo dei Rom 
«Restituiteci le famiglie» 
Famiglie spezzate, figli lontani dai genitori. Sono gli 
effetti dei blitz della polizia nei campi dei Rom. I 
nomadi ieri mattina si sono incontrati con i comuni­
sti romani, «Non ci fanno lavorare, ci incendiano le 
baracche. Noi siamo costretti a mandare i nostri figli 
a "cantare". Come dobbiamo vivere?». «Non siete so­
li - ha detto Goffredo Bettini - i comunisti vi difen­
deranno contro l'indifferenza». 

M A U R I Z I O FORTUNA 

• a l Sono più di tremila, divisi 
in tre grandi famiglie, i Rudan, 
provenienti dalla Romania, i 
Kanjarja e i Khorakhanè, prò* 
venienti dalla Yugoslavia len, 
nella sede della federazione 
comunista romana, erano 
rappresentati da circa quaran­
ta capifamiglia L'occasione 
dell'incontro è stata la brutale 
retata di venerdì scorso, quan­
do in due capi nomadi, in via 
Val Cannula e a Dragona, la 
polizia ha distrutto gli,accam< 
pamenli, separate Je famiglie, 
intimato lo sgombero. «Avve­

nimenti intollerabili, ingiusti, 
che ogni cittadino democrati­
co deve rifiutare nel modo più 
assoluto» li ha definiti Goffre­
do Bottini, segretario della Fe­
derazione comunista. 

L'incontro è arrivato in un 
momento difficile per le co­
munità Rom, dopo un peno-
do in cui sembrava che gli atti 
di intolleranza dei mesi scorsi 
fossero superati. •Abbiamo as­
sistilo ad un balletto disgusto­
so - ha detto Augusto Batta­
glia, consigliere comunale -
in cui polizia e amministrazio­

ne si sono scaricate reciproca­
mente le responsabilità del­
l'accaduto. Vogliono dare una 
patina di rispettabilità alla cit­
tà in vista dei mondiali, ma il 
degrado si supera solo con 
servizi sociali adeguati, non 
con la repressione*. 

•Cantare». Vuol dire chiede­
re la carità. È quello che fan­
no centinaia di piccoli noma­
di nel centro storico e nelle 
strade intomo alla stazione. 
•Siamo costretti a farli "carità-
re" - ha detto un rappresen­
tante dei Kanjarja del campo 
di Dragona - non abbiamo al­
tri modi per vivere. Sono iscrit­
to all'ufficio di collocamento 
da tre anni, ma non riesco a 
trovare un lavoro perchè sono 
zingaro. E allora come dob­
biamo fare per, mangiare? L'u­
nico modo è "cantare" e an­
che I piccoli furti. Altrimenti 
moriamo di fame*. Ma la pri­
ma richiesta è quella del ri­
congiungimento delle fami­
glie. Quattro nuclei familiari 
sono stati spezzali. Anziani 

sposi separati, figli lontani dai 
genitori. «Perché dicono che 
non eravamo in regola con il 
permesso di soggiorno, ma 
sono mesi che abbiamo fatto 
la domanda e sono anni che 
viviamo in Italia. 1 nostri figli 
hanno fatto anche il servizio 
militare, ma sembra che tutto 
questo non conta». Ogni no­
made ha la sua stona da rac­
contare. Vengono da nove 
campi: via della Martora, via 
dei Gordiani, Villa Gordiani, 
Dragona, forte Antenne, Val 
Cannuta, Casilino, San Paolo 
e Cinecittà e ogni racconto 
parla di grandi e piccoli su-
prusi e di stenti. 

•Il Pei ha un grande obietti­
vo - ha detto Goffredo Bettini 
- rendere Roma una grande e 
moderna città multirazziale, in 
cui possa vivere chiunque lo 
desideri. Per noi è un impe­
gno e una sfida. Roma è go­
vernata da una "Giunta degli 
affari", dedita a favorire picco­
le élltes. Non si preoccupa 

delle persone, ma anzi le met­
te le une contro gli altri II pro­
blema Rom non pud essere 
lasciato marcire, non può es­
sere la polizia a decidere, c'è 
bisogno di governare demo­
craticamente, insieme, per 
poter scegliere. Si parla di raz­
zismo - ha continuato Bettini 
- ma la gente non è razzista 
per caso. Io è perché non c'è 
democrazia. Perché il livello 
dei servizi è talmente basso 
che oltre ai Rom non ne pos­
sono usufruire neanche tutti 
gli altri cittadini. Noi ci impe­
gniamo a formare un gruppo 
permanente in stretto contatto 
con l'Opera Nomadi per pro­
teggere e difendere i Rom e la 
loro cultura». Subito dopo la 
deputata Leda Colombini ha 
annunciato un ulteriore stan­
ziamento del governo per at­
trezzare i campi sosta, 2 mi­
liardi e 160 milioni. «Aggiunti 
ai fondi regionali si raggiungo­
no i 4 miliardi - ha detto. Giu­
bilo non ha più alibi. I campi 
bisogna costruirli, e subito». 

Processo ai killer libici 
Uccisero per Gheddafi 
Condannati gli assassini 
del dissidente Krebesh 

A N T O N I O C I P R I A N I 

M Ventuno anni e otto mesi 
per i killer, ventitre per l'orga­
nizzatore dell'agguato terrori­
stico. E finito con una con­
danna il processo ai •Giusti­
zieri della Jiamahiria» che il 
26 giugno 1987 uccisero a 

Ciazza Cavour il dissidente lì-
ico Jousef Krebesh. La quin­

ta Corte d'assise, presieduta 
dà Francesco Amato, ha dun­
que inflitto a Said Ali Tarhauni 
e a Omar Ghammoudi 21 an­
ni e 8 mesi; a Jaber Zashoud, 
latitante, 23 anni. Assoluzione 
con formula piena per l'altro 
libico latitante, Tabouma Mu­
sa. Ma la vicenda giudiziaria 
del delitto Krebesh non finisce 
con questa sentenza. In Pro­
cura, presso l'ufficio del sosti­
tuto procuratore Franco lonta, 
è in istnittoria uno «stralcio» 
dell'inchiesta, sulla provenien­
za delle due armi utilizzate 
nell'agguato 

Chi forni al «Comitati rivolu­
zionari libici» le due armi, una 
Walter ppk e una Bercila cali­
bro 9? L'inchiesta ha fatto 
qualche passo avanti ed 
emergono particolari inquie­
tanti La Walter, venduta in 
Austria è finita a un privato a 
Londra; il successivo passag­
gio di mano è molto interes­
sante La pistola la comprò un 
pakistano che lavorava per i 
servizi segreti libici, e non se 
n'è più saputo niente Rispun­
tò fuori a piazza Cavour, in 
mano dei «killer della Jiamahi­
ria». La Bercila invece era in 
dotazione ad un maresciallo 
dell'Esercito che ne mantenne 
il possesso e quando si con­
gedò la lasciò a un italiano 
emigrato all'estero e spanto 

M Grazia Cam tózaro 

dei Castelli Romani, è avvenu­
ta nella mattinata del primo 
maggio. I due medici erano 
nel loro appartamento, nel re­
sidence di via Gregorio XIII, 
insieme al figlioletto Guido, di 
nove anni. L altra loro bimba, 
Giulia, di sei anni, era invece 
dai nonni. Improvvisamente 
urla, pianti, botti hanno richia­
mato l'attenzione degli altri 
inquilini della palazzina, che 
mai avevano assistito a liti o 
scenate da parte dei due dot­
tori Cosi l vicini si sono rivolti 
ai carabinieri. 

Nella stanza da letto lo 
spettacolo agghiacciante: la 
donna accasciata in terra, ac­
canto al muro, in una pozza 
di sangue. In mezzo alla ca­
mera, gli occhi sbarrati e umi­
di di pianto, ammutolito dal 
terrore. Guido era ancora II, in 
piedi, davanti alla mamma 
senza vita. In bagno, i militari 
hanno trovato l'uxoricida, il 

EmannoMedW • 

dottore della Usi di Colleferro 
Ermanno Medici, con le vene 
dei polsi tagliate e semidissan­
guato. 

Perchè l'ha fatto? Sul mo­
vente è mistero, e gii stessi vi­
cini 4 i caia dei due non rie­
scono a spiegarti come possa 
essere successa la tragedia. «E 
stata come una bomba -
commentano - , Un'esplosio-. 
ne improvvisa senza nessun 
preavviso». Esaurimento ner­
voso'' Improvvisa pazzia? Polle 
gelosia? I genitori dell'uomo 
escludono che il figlio soffris­
se di nervi o di altre malattie, 1 

•vicini e rconoscenti della cop­
pia di medici non li hanno 
mai sentiti o visti litigare. La 
sera del 30 aprile Ma ,a. Grazia 
è rientrata con il piccolo Gui­
do, prima di cena. Poco dopo 
è arrivato il marito. Tutto nor­
male, almeno all'apparenza. 
Poche ore dopo è scoppiata 
la tragedia. US Po. 

La storia di violenze nella casa di Monteverde 

Maria Grazia e le altre 
Un traffico dì prostitute baby? 
Non è stata solamente violentata. Maria Grazia A., 
la bambina di 12 anni fuggita da casa e ritrovata 
dopo dieci giorni, potrebbe essere stata introdotta 
in un •baby-gin» di prostitute. È l'ipotesi, inquie­
tante, su cui stanno lavorando gli investigatori. 
.Con Maria Grazia c'era anche una ragazzina di 13 
fenni. Sicuramente alle violenze hanno partecipato 
molte più persone' delle cinque finora arrestate. 

G I A N N I C I P M A N I 

• • È stata una sua amica di 
13 anni a presentargli Gianlu­
ca Monti e Salvatore Migliai-
za. le i , Maria Grazia, era an­
data via di casa dopo una lite 
con il padre e non aveva un 
posto dove dormire. Cosi ha 
accettato di buon grado di an­
dare nell'appartamento di 
Monteverde dove Migllazza 
abitava da solo. E hi quell'ap­
partamento Maria Grazia, ol­
tre che a fumare spinelli, ad 
essere picchiata, a bere al­
cool, ad essere coinvolta in 
orge, avrebbe avuto rapporti 
sessuali anche con altre per­
sone andate in quell'apparta­
mento proprio per questo mo­
tivo. «Devi essere carina con 
loro» avevano detto a Maria 
Grazia i suoi due .amici». Ma 
dietro quella richiesta, questo 
è il punto su cui si sono con­
centrate le indagini, c'era la 
volontà di Salvatore Migliazza 

e Gianluca Monti di lar entrare 
la bambina, senza che lei ne 
sapesse nulla, in un giro di 
prostituzione. Chi la voleva, 
doveva pagare 100.000 lire 
per volta. Ipotesi, per ora, sul­
le quali gli investigatori hanno 
cominciato a raccogliere una 
serie di elementi. -La storia si­
curamente e molto più brutta 
e più vasta di quanto abbiamo 
creduto in un primo momento 
- commentano - Una rete di 
baby-prostitute? Stiamo ap­
profondendo». 

Per il momento ci sono le 
testimonianze dei vicini di ca­
sa di Salvatore Migliazza che 
ricordano, nell'appartamento 
di via di Monteverde, uno stra­
no via-vai di ragazzine, schia­
mazzi e musica fino a notte 
inoltrata. Un giro •allegro» di 
festini le cui fila sarebbero sta­
te tirale proprio da Salvatore 

Migliazza, un insospettabile 
dipendente del ministero del­
la Pubblica istruzione. Cosi in­
sospettabile che dal 28 set­
tembre del 1987 faceva parte 
della segreteria particolare del 
sottosegretario, il senatore so­
cialista Luigi Covatta. Un inca­
rico (era inquadrato al quarto 
livello) che gli permetteva di 
essere abbastanza svincolato 
da un rigido orario di lavoro. 
•Faceva parte della segreteria 
del sottosegretano - ricorda­
no al ministero - però ugual­
mente é stata sempre una per­
sona abbastanza chiacchiera­
ta. Correva voce che facesse 
strani affari e poi c'è chi ricor­
da che spesso lo venivano a 
cercare, fin qui, alcune ragaz­
zine. Avere un "passi" non è 
poi cosi difficile». 

Dal palazzo di viale Traste­
vere, Salvatore Migliazza, che 
a casa non aveva telefono, or­
ganizzava gli appuntamenti 
tra i clienti e le sue -protette.? 
Tra i clienti c'erano alcuni di­
pendenti del ministero9 Inter­
rogativi che non hanno anco­
ra una nsposta. Il sospetto è 
che l'uomo sia riuscito a met­
tere in piedi nel suo apparta­
mento una vera e proppa .re­
te» di prostituzione per una n-
stretta cerchia di conoscenti. 
Maria Grazia era solo l'ultima 
•preda» caduta, grazie anche 

alla sua particolare condizio­
ne, nella trappola. Finora, ce-
munque, a Salvatore Migliazza 
e Gianluca Monti, oltre che 
violenza carnale, e stato con­
testata solo il reato di induzio­
ne (e non di sfruttamento) 
della prostituzione. 

Ma durante i suoi dieci gior­
ni di fuga, dal 7 al 17 apnle, 
quando fu ritrovata dal padre, 
Mana Grazia era stata sia nel­
l'appartamento di via di Mon­
teverde che in un capannone 
di via Domi, a Fiumicino, in­
sieme con tre nordafricani. 
Era stata ceduta»? Gli investi­
gatori k> escludono. I due 
espisodi non sembrano essere 
collegati. Gironzolando per la 
citta, Maria Grazia ha raccon­
tato di aver chiesto un passag­
gio per poter arrivare fino al 
mare. Uno dei tre nordafricani 
l'ha fatta salire. Poi, intuito 
che aveva poche difese, l'ha 
convinta a seguirlo fino dentro 
al capannone. LI la bambina 
è rimasta alcuni giorni. Ed è 
stata costretta ad avere rap­
porti sessuali con Lanbi Sa-
doc, tunisino, Alt Shiamin, 
egiziano e Duguar Adslam, 
marocchino. L'hanno violen­
tata a turno e in gnjppo. E an­
che a Fiumicino nel capanno­
ne sono amvate altre persone. 
Per Mana Grazia ancora vio­
lente. 

dalla circolazione per otto an­
ni. L'arma è quindi finita In 
pugno a Ghammoudi e Ta­
rhauni. 

E quelle pistole spararono . 
per ordine di Gheddafi. «Ab­
biamo ucciso un traditore in 
nome del popolo libico, un 
infiltrato che passava informa­
zioni strategiche sulla Libia 
agli americani e che li ha gui­
dati nell'ultimo raid omicida 
su Tripoli», hanno dichiarata 
in aula, rispondendo alle do- , 
mande del presidente della 
Cotte e ricostruendo il loto 
viaggio a Roma, il soggiorno 
nella capitale, i conlatti con 
gli altri •giustizieri della Jia­
mahiria» che dopo l'agguato -
sono riusciti a scappare a bor­
do di una Audi verde metalli-
zata. 

Il dissidente era un dirigen­
te del •Fronte nazionale per la 
salvezza delta .Libia». Aveva; 
un passaporto tunisino e co­
priva la sua attività a Roma 
dietro un'agenzia di rappre­
sentanza di tessuti che coro-
merclava con I paesi arabi. . 
Krebesh era il braccio destro 
di Mohamed El Magariel, fon­
datore nell'80 del Frisi e con­
siderato il capo del governo li­
bico iti esilio. Gli emissari di 
Gheddafi lo. individuarono e ^ 
lo attirarono in un agguato, al- •; 
le 13 in punto del 26 giugno. ( 

Quando il dissidente sbuco a * 
piedi dall'angolo della piazza 
Said Ali Tarhauni e Omar > 
Ghammoudi scesero in fretta . 
dall'Alidi e scaricarono le pi­
stole contro il commerciante ; 
libico. La loro luga a piedi fu : 

breve. Finirono tra le Haccia -
di un agerite in borghese. 

Arrestato 
Cottilbus 
contro 
il^gite 
Sai Ha ingranato la marcia e, 
folle di rabbia, ha tentato di 
travolgere un vigile urbano 
che gli impediva di passare. 
Per sua fortuna non gli è riu­
scito, ma ora, Wilhelm Prie-
drick Erren, autista tedesco di 
49 anni, è rinchiuso in una 
cella del carcere di Rebibbia. 
L'accusa e quella di tentato 
omicidio e oltraggio a pubbli­
co ufficiale. 

E successo il 1° maggio, fe­
sta dei lavoratori, ma giorno 
in cui centinaia di vigili urbani 
erano dislocati in punU suate-
gici dei centro storico, per 
permettere lo svolgimento 
della •Romaratona». L'autobus 
condotto da Erren, carico di 
51 turisti, era arrivato fino in 
piazzale Ugo La Malfa, pro­
prio di fronte al Circo Massi­
mo. Qui ha tentato di fare l'in­
versione per tomaie verso J 
lungotevere, ma II vigile urba­
no Gualtiero Bigotti glielo ha 
impedito. Di II a pochi minuti 
sarebbero arrivati i primi ma­
ratoneti e l'autobus poteva es­
sere di intralcio. Erren ha fatto 
finta di non capire ed ha cer­
cato di passare, ma il vigile, 
deciso, lo ha di nuovo blocca­
to. A questo punto Em>n n a 

perso la testa. Si e scagliato 
con l'autobus contro il vigile 
mancandolo di un pelo. Poco 
dopo, sotto gli sguardi stupiti 
dei 51 turisti, è stato arrestato. 

Federazione romana del PCI 

GIOVEDÌ* 4 MAGGIO 
ore 17,30 

Teatro della Federazione 
Attivo delle lavoratrici e dei lavoratori 

"SVILUPPO DELL'INIZIATIVA 

POLITICA SUI TICKETS" 
introduce: LIONELLO COSENTINO 

della Segreteria delle Federazione romana 

conclude: SERGIO GARAVINI 
deputato 

La rivista Democrazia e diritto ' 

La Casa editrice i l Mu l ino 

invitano alla presentazione del volume 

CATEGORIE 
DELL'IMPOLITICO 

di Roberto Esposito 

intervengono 
Biagio de Giovanni, Pietro Ingrao, Mario Tronti 

presiede 
Pietro Barcellona 

giovedì 4 maggio ore 20.30 

Casa della Cultura, Largo Arenula 26, Roma 

Abbonatevi a 

l'Unità 
Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

NICARAGUA 
RICOSTRUIRE NELLA PACE 

Incontro con 

DANIEL ORTEGA 
presidente del Nicaragua 

VENERDÌ 5 MAGGIO ORE 18.30 

Aula Magna Università «La Sapienza» 

Piazzale Aldo Moro - ROMA 

per adesioni AIN tei. (06) 8471278 

ASSOCIAZIONE ITALIA-NICARAGUA 
Associazione per 1$ Paca - ACLtìÌÀlRCl 

hanno finora aderito: 

Comitato perii decimo anniversario della rivoluzione popolare 
sandlnlsta (diverse Ong e associazioni di solidarì«4)^Faqi. 
Mgs - Coord. giovani Dp - Rete Radia Resh - Cgll - Cist -Uìl 
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